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IInnccoonnttrrii  CCuullttuurraallii  22002244  aallllaa  SSccuuoollaa  LLaattiinnaa  ddii  PPoommaarreettttoo 

 

Ripartono i venerdì sera culturali 

UUnnaa  ddooppppiiaa  pprreesseennttaazziioonnee  aallllaa  SSccuuoollaa  LLaattiinnaa    
ppeerr  rriifflleetttteerree  ssuuggllii  885500  aannnnii  ddeell  mmoovviimmeennttoo  vvaallddeessee    

 

Con febbraio - dopo l’apprezzatissimo appuntamento dedicato alla Giornata della Memoria 
e mentre proseguono i corsi di francese, di inglese e le attività degli Sportelli linguistici - alla 

Scuola Latina di Pomaretto ripartono gli Incontri Culturali 2024.  

Un fitto programma, con ben otto serate al venerdì dedicate alla presentazione di libri, che ci 
accompagnerà fino alla primavera inoltrata. 

Il primo appuntamento, in programma per venerdì 9 febbraio in collaborazione con la 
Fondazione Centro Culturale Valdese, prevede la doppia presentazione del numero 
monografico 109 della rivista La beidana – Cultura e storia nelle valli valdesi 

La Valli negli ultimi 50 anni 

e in parallelo dell’Opuscolo per il XVII febbraio  

I valdesi medievali come “comunità”: nuove prospettive di ricerca 

di Micol Long (Claudiana, 2024).  

All’interno delle celebrazioni organizzate in occasione dell’anniversario degli 850 anni del 
movimento valdese, una serata per riflettere insieme sul significato di questo momento 
storico, partendo da un lato da un testo di ricerca storica e dall’altro parlando degli anni più 
recenti e di alcune iniziative organizzate sul territorio.  

La serata, presentata da Aline Pons, si terrà alle ore 20.45, presso la sala Incontri Teofilo G. 
Pons della Scuola Latina.  

Interverrà Micol Long, autrice dell’Opuscolo e redattrice, nonché caporedattrice di questo 
numero della Beidana. 

Tutti sono cordialmente invitati a partecipare!  

L’ingresso è libero 

 

Nella pagina che segue vengono date maggiori 
informazioni sulle pubblicazioni oggetto della 
presentazione. 

 

 

Per ulteriori informazioni: 

e-mail: scuolalatina@scuolalatina.it  

cell.: 327-3816584 

 



 

 

LLee  VVaallllii  nneeggllii  uullttiimmii  5500  aannnnii  

La Beidana – Cultura e storia nelle valli valdesi, n. 109, febbraio 2024, 
Fondazione Centro Culturale Ed. 
 
Il nuovo numero 109 della rivista trimestrale del CCV è un monografico 

dedicato alle Valli negli ultimi 50 anni, e si inserisce all’interno delle 

commemorazioni per gli 850 anni del movimento valdese, volgendo lo 

sguardo proprio all’ultimo periodo. Quattro articoli attraverso cui vengono 

affrontate: le trasformazioni sociali delle Valli dal 1973 ai giorni nostri  

(P. Schellenbaum); le evoluzioni della val Pellice, in particolare dal punto di 

vista della popolazione e dei flussi migratori (A. Passarelli); il tema della 

gestione dei beni culturali delle Valli (S. Rivoira e I. Testa); infine viene 

presentata la mostra del CCV “I valdesi tra storia e mito” (intervista a  

S. Tourn Boncoeur e M. Fratini). Un numero snello, guidato dalla capo 

redazione di Micol Long, per avere un flash sulle Valli “recenti”, partendo 

sempre dalle origini, ma con un occhio alla storia recente e a cosa significhi 

oggi l’aggettivo “valdese” . 

 

II  vvaallddeessii  mmeeddiieevvaallii  ccoommee  ““ccoommuunniittàà””::    

nnuuoovvee  pprroossppeettttiivvee  ddii  rriicceerrccaa  

di Micol Long, Opuscolo per il XVII febbraio,  
Claudiana Ed. – Società di Studi Valdesi 
 

Allo scopo di diffondere la conoscenza della storia valdese la SSV inizia nel 
1904 la pubblicazione di un opuscolo in occasione della festa 
dell'Emancipazione civile del 17 febbraio 1848, destinato ai bambini valdesi 
e alle loro famiglie. I numeri monografici, incentrati su temi di 
approfondimento storico, sono in parte scaricabili in formato pdf dal sito 
della Società  
https://www.studivaldesi.org/opuscoli-diciassette-febbraio.php 
 
 
Il volume di quest’anno, a cura di Micol 
Long, è “una riflessione” storica che si 
propone di “guardare ai valdesi e ai 
valdismi medievali” come a una “comunità” 
- “gruppi di persone accomunate da 
qualcosa che le distingueva dagli altri e le 
portava a interagire tra loro con un fine 
specifico, per raggiungere il quale il gruppo 
si organizzava in modo specifico”. 
Applicando approcci e metodologie tratte 
“da campi di indagine diversi e lontani”, 
l’Autrice presenta nel volume diversi esempi 
di “comunità”, per aiutarci a comprendere e 
descrivere i valdesi medievali. 


